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IL 27 FEBBRAIO A ROMA FRA sped e, E POCO NUOVO 


La mitologia dei "Consigli di Fabbrica" funziona se riesce, 
ancora oggi, a mobilitare 200mila, 300mila persone, tante, 
tantissime per i tempi che corrono, e farle manifestare per le 
vie di Roma. 

Questo è un dato che occorre avere ben chiaro per ogni 
discorso possibile (e praticabile) di opposizione. Ed è un dato 
che coglie molto bene Pietro Ingrao quando, su "Il Manife- 
sto" del 2 marzo, evidenzia come solo la convocazione della 
manifestazione da parte dei consigli è riuscita oggi là dove 
nessun partito, gruppo o associazione ha avuto successo: far 
coesistere diversità marcate, consolidate, persino conflittuali, 
richiamate a Roma dal mito consigliare della democrazia 
operaia per una grande manifestazione di lavoratori. 

Detto questo si aprono alcuni problemi. Il primo, e fonda- 


mentale, è che di consigli di fabbrica, reali e consistenti, a - 


Roma ce n'erano proprio pochini, e sicuramente molti di 
meno di quelli che hanno dato vita alla manifestazione 
milanese del 29 ottobre. 

Ma questa non è una novità: i c.d.f. odierni sono i fantasmi 
di quelli di una volta, residui (e non per volontà operaia) di 
un ciclo di lotte che la politica confederale della compatibi- 
lità ha voluto liquidare. Le realtà operaia più consistenti 
erano invece quelle provenienti dalle aziende e dalle zone più 
colpite dal ricatto occupazionale, in massima parte slegate da 
problemi di sigle e strutture: Piombino, il Sulcis, la Lancia di 
Chivasso, il settore tessile, ecc. 

Un secondo problema è la fortissima partecipazione dei 
militanti del Partito di Rifondazione Comunista che hanno 
praticamente egemonizzato la manifestazione (costringen- 
‘ do, di fatto, Occhetto ad abbandonare il corteo per non 
esporsi a probabilissime contestazioni di massa nel corso del 
comizio finale). Con questa manifestazione Rifondazione ha 
dimostrato di aver ereditato una buona parte della capacità di 
mobilitazione del PCI, facendo letteralmente sparire le po- 
che bandiere ed i pochi striscioni del PDS, che pure aveva 
dato un'adesione non formale. Non solo, con questa parte- 
cipazione Rifondazione ha riconfermato la classica conce- 
zione che i comunisti hanno sempre avuto delle organizza- 
zioni operaie, che sono buone solo se sono subalterne. 

Un terzo problema è la notevole presenza di ceto politico 
e sindacale d'alto bordo, dalla nomenklatura rifondante a 
quella pidiessina, dai leader verdi ad Orlando, dai dirigenti 
confederali della CGIL ai segretari delle Camere del Lavoro, 
che hanno invaso il palco ed il cui silenzio è stato più 
significativo di tante parole. La campagna elettorale è ormai 
aperta. 

Un quarto problema è il non aver consentito ai rappresen- 
tanti dello SLA, dei Cobas dell'Alfa e della scuola, dei 
lavoratori autorganizzati, dei centri sociali (presenti questi 
ultimi con uno spezzone molto nutrito e particolarmente 
vivace) di prendere la parola nel corso del comizio finale, 
riproponendo situazioni di tensione di cui nessuno sentiva un 


particolare bisogno, ma che hanno avuto comunque il pregio 
di chiarificare ulteriormente atteggiamenti e strategie e, 
speriamo, di dissipare illusioni in quanti hanno consumato 
tempo ed energie per inseguire inesistenti "fronti uniti". 

Una serie di problemi che evidenziano, al di là della 
retorica, la reale portata politica del "movimento dei consi- 
gli", teso fin dalla nascita a recuperare il dissenso dei lavo- 
ratori, esploso in autunno, e a riportarlo nell'alveo confede- 
rale, per poi spostare gli equilibri sia all'interno della CGIL, 
che tra le tre confederazioni. A questo proposito sono illu- 
minanti le dichiarazioni rilasciate da Paolo Cagna, uno degli 
iniziatori di questo "movimento" all'Unità, nel corso della 
manifestazione: "Contro il sindacato? assolutamente no... 
noi non siamo contro, non siamo fuori. Noi questa CGIL la 
cambieremo". E alla domanda: "Allora se Trentin fosse qui, 
sul palco, che cosa faresti?" risponde: "Lo abbraccerei, gli 
direi che è stata una grande giornata per tutti noi e che 
dobbiamo capitalizzarla insieme". 

Un'operazione questa che, spacciata perautorganizzazione, 
ha funzionato su più livelli consentendo da una parte che il 
dissenso dei lavoratori non imboccasse le strade in salita 
della costruzione della propria organizzazione autonoma dai 
partiti e di classe, e offrendo dall'altra un terreno per la 
ripresa dell'iniziativa politica da parte dei partiti dell'oppo- 
sizione. 

In realtà non c'è niente di nuovo sotto il sole. Sono cam- 
biate le sigle, ma non il solito modo di fare politica, quella 
politica che ha fatto tabula rasa della cultura 
dell'autorganizzazione e della pratica antiparlamentare e che 
continua a riprodursi grazie all'esistenza di un ceto politico 
e sindacale assai consistente e assai poco propenso a farsi da 
parte. 

MV, 


PARI OPPORTUNITA"? 


Vi scrivo per denunciare, come donna 
lavoratrice, la parzialità, la limitatezza e 
l'assurdità delle tanto sbandierate leggi 
"progressiste" che tutelano la maternità 
e la paternità in Italia nel 1993. 

1. Maternità: lo Stato italiano tutela le 
donne che lavorano in qualità di dipen- 
denti (Legge 30/12/71 n. 1204) o eserci- 
tano. attività commerciali, artigiane è 
agricole. 

La recente "grande conquista" attri- 
buita alla "Legge n, 379 11/12/90 Inden- 
nità di Maternità per le libere professio- 
niste" è un grandissimo imbroglio poichè 
non delega all'INPS la tutela della ma- 
ternità, bensì alle singole Casse di Previ- 
denza (private) degli Ordini Professio- 
nali. 

E quelle donne che appartengono ad 
Ordini Professionali privi di Cassa di 
Previdenza? (vi assicuro che ve ne sono 
molte, oltre alla sottoscritta). 

E quelle donne che lavorano autono- 
mamente e non hanno Ordini Professio- 
nali? 

Entrambe queste due categorie, per lo 
Stato italiano, esistono per pagare le 
Tasse nonchè versare all'INPS la Tassa 
della Salute, ma non sono tutelate per 
quanto riguarda la maternità. Cosa si 
può dedurre? Forse che le donne non 
devono lavorare autonomamente 0 
svolgere la libera professione? Cioè de- 
vono, per definizione, dipendere da 
qualcuno? 

2. Paternità. Lo Stato Italiano garanti- 
sce al bambino la presenza del padre, 
dopo i primi tre mesi di vita ed in alter- 
nativa alla madre, solo se quest'ultima è 
unalavoratrice dipendente (Legge 9/12/ 
77 n.903). 

Nel mio caso, siccome io lavoro auto- 
nomamente e non ho diritto a niente 
(allattare e lavorare contemporanea- 
mente non è stato uno scherzo e non lo 
auguro a nessuna donna), anche il mio 
compagno non ha diritto a niente (forse 
in nome delle Pari Opportunità?!). Di 
fatto si viene a privare il bambino del- 
l'elementare diritto di stare almeno con 
uno dei due genitori. | 

Inoltre il contenuto della Legge 903 
mi pare un ulteriore attacco alla donna 
lavoratrice autonoma che neanche dopo 
i primi tre mesi di vita del bambino, può 
contare sulla presenza del compagno. 

A conclusione di questa mia denuncia 
ritengo che fino a quando anche una sola 


donna non sarà tutelata nel diritto alla 
maternità, NESSUNO (singoli parla- 
mentari, sindacati, partiti, commissioni 
varie ecc.), per rispetto di chi non è 
ancora tutelata, ha il diritto di vantarsi 
delle conquiste raggiunte. 

Giovanna 


L'ULTIMO 
ATTACCO 

ALLA SALUTE 

DEI LAVORATORI 


Certo non poteva mancare un 
ulteriore favore che il governo, e 
quindi i partiti politici che lo co- 
stituiscono, ha fatto al padronato 
ed ai funzionari pubblici respon- 
sabili sui luoghi di lavoro della 
salute degli addetti. 

Nel bel mezzo dei Decreti Leg- 
ge che il consiglio dei ministri ha 
varato (quattro), per uscire da 
“fangentopoli”’, o meglio, perchè 
“tangentopoli” ha già assolto il 
suo ruolo di cambiamento delle 
regole politiche, per sfruttare ed 
opprimere le popolazioni ed i la- 


voratori al passo coni nuovi tempi, 
ne è stato inserito uno che trasfor- 
ma le SANZIONI PENALI IN 


AMMINISTRATIVE per 
l’omessa denuncia di infortuni. 

Come si sa in Italia da Fiat fa 
scuola. Per anni questa azienda ha 
utilizzato questa pratica di non 
denunciare infortuni, per caricare 
sul salario dei lavoratori, invece 
che a danno dei propri profitti, i 
costi conseguenti. 

Dopo il Decreto truffa n°277 
del 15/8/91, che ha peggiorato di 
gran lunga la possibilità di difen- 
dere la salute dei lavoratori, ecco 
questa novità. 

Sui luoghi di lavoro infortuni e 
morti aumenteranno, se i lavora- 
tori non risponderanno pronta- 
mente a questi attacchi. 


W nie 


Cosimo Scarinzi, 
Plexiglas. 

Anni '90: una fase di 
riformismo alla rovescia, una 
fase di mobilitazione sociale. 

Quaderni di Umanità Nova. 
£ 5.000 
Per richieste: 
Raniero Coari, 
via di Gramignana, 28 

56030 Cascina Alta (Pisa) 

i pagamenti a Italino Rossi, 
cas. post. 90 55046 Querceta (LU), 

CCP 1293-15 56 
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Il Sindacalismo di Base. 
Quaderni libertari 2. 
| Edizioni "Sempre Avanti". 
£ 3.000 
Per richieste 
Federazione Anarchica 
via degli Asili, 33 
57126 Livorno 


È USCITO 


“LA SIRENA 
FERRAGOSTO” 


SE LO CONOSCI 
NON TI UCCIDE 


MANUALE CRITICO DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 277 DEL 15.8,'91 AD 
USODEILAVORATORI, DELEGATI E 
OPERATORI DELLA PREVENZIONE 


a cura di 
Fulvio Aurora e Roberto Bianchi 
MEDICINA DEMOCRATICA 


Il contromanuale, strumento 
necessario per delegati e lavoratori. 
Può essere richiesto a: 
MEDICINA DEMOCRATICA 
cas. post. 814 - 20100 MILANO 
versando £ 12.000 sul 
C.C.P_n 2194201 


SOLIDARIETA" AI MINATORI DEL SULCIS. 7 
Operaio inizia lo sciopero dellafame < 


Io, Salvatore Annunziata, mi unisco alla lotta dei compagni, dei fratelli e delle 
loro famiglie per il loro -il nostro- diritto alla vita, al lavoro. 

Per questo motivo, da oggi, inizio lo sciopero della fame. 

La molla che mi ha spinto a prendere questa decisione è stata la visione dei 
minatori sardi rinchiusisi dentro ‘le miniere, la loro tenacia, la loro dignità e 
quella delle loro famiglie. La loro lotta è la lotta di tutti gli sfruttati, di quanti per 
decenni hanno sopportato umiliazioni e privazioni perchè fiduciosi in quanti 
promettevano loro a chiacchere, un futuro migliore per i loro figli. Questo non 
è accaduto. Anzi. In base a quanto sta accadendo in Sardegna, in Sicilia, in 
Campania, in Calabria e in tutte le zone in cui il capitale pubblico e privato ha 
sbranato il territorio, con la scusa dell'industrializzazione che avrebbe portato 
lavoro e ricchezza, è evidente che il padronato (pubblico e privato) ha costruito 
fabbriche ed infrastrutture non per rendere migliore la vita di quanti in quelle 
terre vivono, bensì con il solo fine di accaparrarsi voti e potere. 

Oggi tutto questo è stato smascherato in modo palese, anche se i compagni dei 
movimenti antagonisti tutto questo già lo sapevano e lo denunciavano da tempo. 

Le sofferenze, le privazioni, l'alienazione psico-fisica dei lavoratori, delle 
lavoratrici, dei giovani e delle loro nonne e dei loro nonni ricadranno come 
macigni sulle teste d'uovo di questo paese. 

Attualmente, sentendosi ormai spacciati, i responsabili dello sfascio del 
sistema capitalista-catto-mafioso (partiti, industriali, sindacati confederali e 
"rafanielli" vari) cercano di dividere il Movimento di opposizione sociale con 
il ricatto in base al quale la colpa della attuale crisi non dipende tanto dalle loro 
ruberie e dalla supina omertà dei loro servi (CGIL, CISL e UIL), ‘bensì dalla 
"concorrenza dei paesi in via di sviluppo", che guarda caso sono pieni di 
industrie manifatturiere installate con capitali occidentali e quindi anche italia- 
ni. 
Fino ad ora le lotte sono state condotte con mezzi non violenti e basati sul 
sacrosanto diritto all'autodifesa attiva non delegata a nessuno. 

Però il governo ed i suoi servi devono stare attenti. Quando un padre di 
famiglia non ha più niente da perdere se non la propria dignità è difficile 
continuare a prenderlo in giro, come hanno fatto fino ad ora padroni e sindacati 
confederali. 

Per concludere questo mio atto, anche se minimo, di concreta solidarietà con 
i minatori e con tutti gli altri compagni di lotta, rivolgo loro un appello. Non 
facciamo l'errore, troppe volte ripetutosi nel corso della storia, di intraprendere 
una battaglia tra poveri. 

I nemici dei soggetti proletari sono ben noti a tutti: questi hanno le facce 
arroganti di ministri e dei loro portaborse; girano in divisa e chiedono il "pizzo". 
Quindi no ad ogni forma di xenofobia e di razzismo, che farebbero comodo solo 
ai nostri nemici: capitalisti, fascisti, mafiosi e loro scagnozzi in divisa. 

Uniti vinceremo, da soli piangeremo. 

Un operaio di S. Giovanni V.no 


MEGLIO SOTTOTERRA 
CHE SU UN'ITALIA 
DI MERDA 


I minatori del Sulcis Iglesiente 


A395 metrisotto il livello del mare continueremo ad 
aspettare uno spiraglio di luce per le nostre tratta- 
five. Chiunque voglia schierarsi con noi in questa 
lotta, può effettuare un versamento sul conto cor- 

- rente 924] Filcterritoriale Sulcis Iglesiente Minatori, 
Banca Nazionale del lavoro di glsio 


W LAVORATA 


GIOA TAURO: 
I LAVORATORI DELLA 
CENTRALE ENEL 
BLOCCANO I BINARI 
DELLA STAZIONE 
FERROVIARIA 


Continua la lotta dei lavoratori della 
centrale Enel di Gioia Tauro, in° 
Calabria, che il 1° di marzo, dalle 11,30 
alle 16,00, hanno occupato e bloccato il 
traffico ferroviario della stazione di 
Gioa Tauro. 

L’iniziativa di lotta è stata organizza- 
ta dalle organizzazioni sindacali del 
comprensorio Cgil-Cisl-Uil, sotto la 
spinta dei lavoratori, per rispondere 
“..all’assurda provocazione della diri- 
genza dell’Enel che aveva dato l’auto- 
rizzazione al trasporto di otto cabine di 
trasformatori alla centrale elettrica di. 
Rossano, in fase di ulteriore 
potenziamento. 

Durante l’occupazione dei binari i 
lavoratori hanno proclamato uno scio- 
pero generale per il 5 marzo. Nello 
stesso giorno il Consiglio dei ministri si 
riuniva per discutere sulla situazione di 
Gioia Tauro. Nei giorni successivi è 
stata fatta un'altra occupazione della 
stazione. 

Per1°11 marzo, una manifestazione a 
Roma in occasione di una riunione del 
Governo. 

Le 00.SS. attaccano pesantemente 
sia la dirigenza Enel che “predica” un 
rafforzamento delle relazioni indu- 
striali, che il Governo ed il ministro 
Guarino, perchè non hanno mantenuto 
gli accordi assunti il 21 gennaio. 

Così facendo le OO.SS. rischiano di 
nullificare la forte disponibilità alla lot- 
ta di questi lavoratori, spingendoli 
sempre più nel culo di sacco delle ri- 
chieste/promesse delle istuzioni, inve- 
ce di ampliare la lotta. 


PRIMA VITTORIA 
PER LA SCALA MOBILE 


Il pretore del lavoro di Milano ‘ 
(Amedeo Santuososso) ha condan- 
nato l’Italtel a pagare i punti di con- 
tingenza maturati dal giugno scor- 
SO. 

La causa vedeva da una parte circa 
200 lavoratori, molti della FLMU. 

Il pretore ha rigettato le richieste 
dell’Italtel di ridurre la scala mobile 
di 20.000 lire, in base all’accordo 
del 31/7/92. 

Naturalmente l’Italtel ha fatto ri- 
corso. 


11 FEBBRAIO: 
Sciopero generale 
della Campania 


Una imponente manifestazione, si 
paria di 80mila persone, ha attraversato 
il centro di Napoli, giovedì 11 febbraio. 

Losciopero generale era stato indetto 
dai sindacati confederali. 

Sull'enorme palco,'in stile mausoleo 
di Lenin sulla piazza Rossa, si sono 
susseguiti gli interventi delle cariatidi 
di potere, sotto le spoglie dei segretari 
regionali di CGIL, CISL e UIL. L'inter- 
vento conclusivo è stato del venditore 
di posti di lavoro Sergio D'Antoni, ed 
ha fatto scatenare le ire della folla che 
lo ha riempito di fischi, apprezzamenti 
sui parenti più stretti e qualche uovo. 

La giornata è stata caratterizzata dal- 
l'atteggiamento provocatorio dei capetti 
del sindacato e dal loro braccio armato, 
cioè il servizio d'ordine schierato in 
vero stile Ceausescu. 

"Officina", Movimento di Lotta per il 
lavoro, studenti medi e Anarchici come 
da copione sono stati "accompagnati", 
durante tutto il tragitto, da una folta 
rappresentanza dei variegato mondo 
delle forze dell'ordine: PS, CCe DIGOS. 

Arrivati in piazza del Plebiscito sono 
partite le provocazioni da parte del ser- 
vizio d'ordine sindacale (pieno zeppo 
di camorristi) a cui si è risposto anche 


organizzando dei cordoni. Dopo la fine 


degli interventi, sono entrati in piazza 
gli operai dell'Alenia (3500 licenzia- 
menti in Campania) che gli organizza- 
tori della manifestazione avevano por- 
tato in giro per tutto la città, per impe- 
dire che esprimessero la loro rabbia 
contro il sindacato che li ha svenduti. 
Bella "coincidenza": gli operai licen- 
ziati entrano in piazza appena qualche 
secondo dopo la partenza del prode 
D'Antoni. Alle spalle degli operai 
dell'Alenia si sono portati quelli di 
+ Rifondazione Comunista, gli Autono- 
mi ed altri. A questo punto è stato 
conquistato il palco, ormai abbando- 
nato, dagli operai e disoccupati Alenia, 
la solita passarella del solito ceto poli- 
tico alternativo; gente che fa della "ri- 
voluzione" la propria professione, ex- 
neo-ultra-comunisti rifondati, 0 incorso 
. di rifondazione. Tra chi pretende di 
rappresentare "la classe" lanciando 
"parole d'ordine" che sanno di 
centralismo democratico, e chi propo- 
ne l'autogestione anti-autoritaria e 
libertaria, preferiamo stare con i se- 
condi. | 
Gruppo Anarchico L.S.D. 


ALTA VELOCITA” "e 
verso 
TANGENTOPOLI 


Continuano le iniziative contro il 
progetto “Alta velocità”, anche se l’op- 
posizione non ha ancora raggiunto la 
forza necessaria. 

Si stanno però realizzando, sia a Fi- 
renze che a Bologna, degli interessanti 
momenti unitari fra cittadini interessati 
alle conseguenze dell’ Alta velocità e 
ferrovieri, colpiti con la diminuzione di 
personale,ecc... 

IÎ movimento continua contro: 

- la costruzione di linee specializzate 
solo per treni a 300 km/h, che penalizza 
il traffico pendolare e non sviluppa il 
trasporto merci; 

- la concentrazione di tutte le risorse 
sull’Alta velocità, che impedisce una 
velocizzazione generalizzata ed un 
ammodernamento di tutte le linee; 

- il privilegiare di un trasporto elitario 
come l’A.V., che fa chiudere migliaia 
dikm. di linee, diminuire i treni regionali 
e diretti del 40% e quindi allontanare 
dal lavoro 50.000 ferrovieri; 

- l’idea che questo rappresenterà un 
risanamento economico, ma che è inve- 
ce solo un modo per distribuire decine 
di migliaia di miliardi agli stessi gruppi 
industriali implicati in tangentopoli. 


Consiglio dei Delegati FS - 
Stazione di Firenze C.M. 
Via Mannelli 10 50100 Firenze 


Ù 


ROMA: MANIFESTAZIONE 
DEI VIGILI 
DEL FUOCO PRECARI 


Il 24 febbraio si è svolta a Roma una 
numerosa (circa 3.000 partecipanti) e 
combattuta manifestazione dei’ vigili 
del fuoco precari, per reclamare un po- 
sto di lavoro fisso. 

La manifestazione era stata organiz- 
zata dalla Rappresentanza Sindacale di 
Base del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco. 

I manifestanti hanno attraversato la 
città fino a Montecitorio, sede del Par- 
lamento, per esigere un incontro con il 
Ministro degli Interni, al quale rivendi- 
care un cospiquo incremento di organi- 
co soprattutto attraverso l’assunzione 
di tuttii Vigili del fuoco precari (10.000 
in tutta Italia), visto che i 588, con la 
riserva del 25% per gliex VVA, previsti 
sul bando di concorso, che ancora la 
Corte dei Conti deve registrare, sono 
largamente insufficienti per garantire 
alla cittadinanza un servizio efficiente. 

Dall’incontro con il segretario del 
ministro è uscito fuori chiaramente che 
Cgil-Cisl-Uil si oppongono alla 
assunzione di tutti i precari, perchè evi- 
dentemente questi potrebbero rompere 
gli equilibri clientelari. Nonostante ciò 
i sindacati confederali continuano a fir- 
mare accordi con il Ministro degli In- 
terni per obbligare i Vigili del fuoco a 
prestare un orario di lavoro settimanale 
alle 42 ore, quando l’orario settimanale 
dovrebbe essere di 36 ore. 

La mobilitazione dei Vigili del fuoco 
precari (discontinui) - lavorano circa 
80 ore l’anno - sta continuando con 
manifestazioni, presidi e lettere di pro- 
testa alivello locale e con la costituzio- 
ne di comitati di lotta provinciali. 


R.S.D.B. Cas.Post. 13091 00184 
ROMA 
Tel.06/46679196 Fax. 06/4870247 
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ASSEMBLEE/CONVEGNI/INCONTRI/RIUNIONI 


Domenica 14 marzo, alle ore 10,00, si terrà a Firenze presso il “Parterre” di Piazza 
della libertà, una ASSEMBLEA CITTADINA per discutere il progetto “Alta 
Velocità” delle F.S., preparare le iniziative di lotta ed organizzare un Comitato 
contro l’ Alta velocità fra gli abitanti dei quartieri “Le Cure e Campo Marte”. 


E’ uscito il n° 1/2 di Gennaio/Febbraio 1993 di FERROVIERI - 
Giornale per l’unità della categoria. 
In questo numero: 
Organizzare la protesta dei ferrovieri e dei pendolari /I sindacati istituzionali sono 
responsabili come l’Ente dello smantellamento delle F.S. / Diritto di sciopero, 
Commissione di garanzia, provvedimenti disciplinari e reazione deidavoratori / 
Dalle specificità alla sconfitta / Campo di battaglia sui binari / La lotta contro il 
progetto “Alta Velocità” / Intervista a 4 delegati del DPV di Firenze Smn /A tutti 
i lavoratori della manutenzione /I grandi progetti delle ferrovie per il Comp. di 
. Napoli/Il comitato promotore per il Coordinamento Ferrovieri Uniti /Tangentopoli 
e potere sindacale / Incidenti ferroviari: l'Ente FS è il responsabile / Francia: i 
Ferrovieri rispondono con lo sciopero alla condanna di due macchinisti per un 
incidente ferroviario / Campagna abbonamenti 1993 /2° Convegno Europeo del 
Sindacalismo Alternativo e di base 
1 giornale può essere richiesto a: Associazione “C.Pozzo” C.P.259 56100 Pisa 
C.C.P. 129 26 564 ; 
BOLOGNA (sala da definire) 
Sabato 3 - Domenica 4 aprile 
CONVEGNO su: 
CRISI DEL PATTO SOCIALE E NUOVE FORME DI 
ASSOCIAZIONISMO DEI LAVORATORI 


L'Associazione “Pietro Ferrero" propone a tutti gli interessati un momento di 
riflessione collettiva sulla situazione che stiamo aftariardo 

Nei mesi passati abbiamo vissuto una serie di iniziative di lotta contro le misure 
govemative che hanno permesso di mettere in moto energie importanti e 
sviluppare un confronto di massa fra diverse ipotesi sindacali e politiche. 
L'intensità stessa della lotta sociale ha, però, reso difficile una definizione precisa 
del quadro produttivo, sociale, giuridico con cui dobbiamo fare i conti. 
Proponiamo di articolare l'iniziativa su due gruppi di questioni: 

la trasformazione della situazione generale e le‘forme di iniziativa proletaria dal 
basso. 

Sabato 3 aprile 

1 - Riformismo all'incontrario dello stato e del padronato: le misure governative 
come definizione di urì nuovo rapporto tra le classi. 

2 - Crisi della prima repubblica, putrefazione del sistema dei partiti, effetti di 
questo processo sul sindacalismo istituzionale, rapporto fra esecutivo, giudiziario, 
legislativo. 

3.- Sistema delle relazioni sindacali: contratti di formazione, contratti d'ingresso, 
contratti d'affitto, privatizzazione del rapporto di lavoro nel settore pubblico. 

4 - Qualità totale, toyotismo, forme del lavoro e del conflitto nel ciclo produttivo 
postfordista. 

Domenica 4 aprile i 

1 - Esperienze del sindacalismo alternativo: C.U.B., Unicobas, SIA, ecc... 
Differenze e possibili convergenze. 

2 - Il sindacalismo libertario: tradizione e prospettive. 

3 - Caratteri nuovi dell'associazione sindacale: federalismo, autorganizzazione, 
indipendenza dallo stato e dai partiti. 

4 - Caratteri delle lotte sociali in questa fase. 

5 - Il ruolo dei lavoratori libertari: esperienze e prospettive. 

Chiediamo a tutti gli interessati: 

a - di preannunciare il proprio intervento e, se possibile, di fare pervenire in 
anticipo il testo della propria relazione o una scaletta; 

b-di # proposte, in tempi ravvicinati, che possano integrare il piano di lavoro. 
Inviare a: 
Cosimo Scarinzi LAVORATORI 
Via Piazzi 15 10129 TORINO 5 


SICILIA: 
LA CARRIERA 
DEI SINDACALISTI 


I ferrovieri della Sicilia hanno fatto un 
esposto alla Magistratura contro le pro- 
mozioni “facili”, valorizzazioni, di mol- 
ti sindacalisti della regione. 

A seguito del CCNL 90/92, che preve- 
deva alcune migliaia di “valorizzazioni”, 
e dell’accordo del 26/10/90 tutti i sinda- 
calisti distaccati sia alle proprie segrete- 
rie che all’Opafs (gestione liquidazio- 
ni), che ai DLF (Dopolavori Ferroviari) 
sono stati promossi, anche con 
retrodatazione. 

Sono stati promossi in area quadri - 8° 
livello - Armando Romeo 
(Segr.gen.aggiunto Fisafs-Cisal), Ste- 
fano d’Oca (Segr.Naz. Fisafs), Angelo 
Mattone (Segr.Naz. Uilt), Paolo Pro- 
venza (Segr.Reg. Filt-Cgil), Giuseppe 
Gruttauria (Segr.Reg.Fit-Cisl), Vincen- 
zo Messina (Segr.Reg. Uilt-Uil) e 
Gaspare Nicolosi (Segr.Reg. Fisafs). 

Promossi al 9° livello, Domenico 


.. Aniello (Segr.Reg. Fit-Cisl), Armando 


Romeo (quello di prima), Carmelo 
LaRosa(Segr.Reg. Filt-Cgil), Vito Cor- 
sale (Segr.Reg. Fisafs) ed altre decine di 
rappresentanti ai vari livelli sindacali. 


LO SCONTRO ==" 
PER LE “NOTTI” 
ALLA FIAT 


Il Coordinamento auto della Fiom 
(Cgil) ha deciso di delegare la gestio- 
ne della trattativa sul problema delle 
notti alle strutture territoriali e di 
fabbrica. Non senza difficoltà la se- 
greteria generale ha dovuto ingoiare 
il rospo ed accettare la richiesta dei 
lavoratori, ma ha ribadito altresì la 


‘sua presenza alla trattativa. 


La V Lega Fiom di Mirafiori ha 
comunicato i risultati di un sondag- 
gio su tre ipotesi di turno: 

a) Due turni di nove ore per 4 gior- 
ni, con un giorno di riposo fisso la 
domenica ed uno a scorrimento; 

b) Tre turni a rotazione, con un 
sabato mattina ogni tre di lavoro; 

c) Tre turni a rotazione di otto ore, 
con, ogni 5 settimane, un turno di 4 
notti, pagate 5 ed un giorno di riposo. 

Quest’ultima ipotesi ha raccolto i 
maggiori consensi: 38,6 % contro il 
23,7 per l’attuale orario. 


LEGNANO: ANSALDO CHIUDE, IL SINDACATO COLLABORA! 


Credo valga la pena spendere due pa- 
role sull'Ansaldo Componenti di 
Legnano, una fabbrica metalmeccanica 
che ha attualmente circa 2.500 dipen- 
denti e rischia la chiusura a breve termi- 
ne; come molte altre del resto e, come 
sempre, per le scelte criminali dei pa- 
droni, del governo e dei sindacati. Come 
definire se non criminali scelte che si 
sono abbattute e si abbattono pesante- 
mente sulle condizioni di vita di miglia- 
ia di famiglie? 

L'Ansaldo Componenti era un tempo 
"Franco Tosi" e non soltanto le ruotava 
intorno buona parte dell'economia 
legnanese, ma costituiva anche un punto 
di riferimento importante a livello na- 
zionale. Di grande valore erano poi, e 
sarebbero ancora, il patrimonio di lotte, 
il sapere operaio, la professionalità delle 
maestranze: un insieme che si va disper- 
dendo con l'inevitabile conseguenza di 
un ulteriore impoverimento culturale e 
sociale della realtà in cui viviamo. La 
"Franco Tosi" ha subito negli ultimi 
anni vari passaggi di proprietà e deno- 
minazione, ha perso per strada migliaia 
di posti di lavoro (ne aveva 4.700 soltan- 
to dieci ‘anni fa) ed è giunta recentemen- 
te all'Ansaldo che ne completerà l'opera 
di smantellamento. 

La fabbrica ha due grosse branche 
produttive: turbine e caldaie affiancate 
dalla fonderia, dalla carpenteria e dalla 
progettazione. Il settore caldaie è certo 
che verrà trasferito alla Termosud di 
Gioia del Colle, una ditta satellite 
dell'Ansaldo; il settore progettazione e 
produzione turbine andrà a Genova (è 
lecito domandarsi quali quote di posti di 
lavoro e di macchinario si perderanno 
per strada in questi trasferimenti); la 
fonderia chiuderà. Considerando che 
parte della carpenteria e. della 
progettazione sono spesso affidate a dit- 
te e studi esterni ecco che il quadro è 
completo e la previsione operaia secon- 
do cui la fabbrica va verso lo smantella- 
mento totale è tutt'altro che campata in 
aria. 

Esiste anche un altro elemento inte- 
ressante che gioca a favore di questa 
conclusione. L'Ansaldo ha acquistato in 
Ungheria la ditta Ganz e già personale 
dirigente e tecnico di Legnano sitrova là 
per guidarne la ristrutturazione. L'ope- 


razione non è certo avvenuta per le note 


preoccupazioni padronali sui diritti 
umani degli ungheresi, bensì per il costo 
della manodopera magiara che guarda 
caso è meno elevato che da noi. Come si 
vede, siamo di fronte a vecchie storie. 
Fra l'altro in questa vicenda della Ganz 
si parla di cifre colossali sborsate per 
l'acquisto e dell'intervento della Banca 


Mondiale richiesto dall'Ansaldo per dif- 
ficoltà insorte nel rapporto col governo 
ungherese coagente con l'Ansaldo stes- 
sa: una operazione il cui ammontare, se 
investito qui, avrebbe permesso di risol- 
vere più di un problema. In tutto questo 
discorso le assicurazioni del padrone e 
del suo portavoce sindacale lasciano il 
tempo che trovano perchè contano i fatti 
e non le chiacchere. E ulteriori fatti, 
chiari e pesanti, sono l'invio in cassa 
integrazione a zero ore di 48 dipendenti 
fin dal 21 dicembre scorso e l'annuncio 


che durante il 1993 stessa sorte toccherà . 


ad altri 316. Come rispondono le mae- 
stranze? C'è chi cade nel solito giochetto 
padronale che punta alla divisione; 
quando recentemente l'Ansaldo ha 
smantellato gli impianti ‘di Sesto San 
Giovanni lo ha fatto tenendo buoni gli 
operai e gli impiegati di Legnano assi- 
curando che il loro stabilimento non 
sarebbe stato toccato, e questi si. sono 
mossi relativamente e soltanto una mi- 
noranza ha avuto coscienza della situa- 
zione: un errore fatale che ripropone in 


. modo ineludibile la questione della soli- 


darietà, vitale perle lotte e la difesa degli 
interessi di classe. Ora che l'attacco 
padronale è a Legnano, è in atto il tenta- 
tivo di dividere gli operai dagli impiega- 
ti (quest'ultima una numerosa compo- 
nente all'interno dell'Azienda) e spaccare 
le stesse specifiche categorie giocando 
ad assicurare gli uni a danno degli altri. 
Anche questa è storia vecchia. E le storie 
vecchie non dovrebbero meravigliarci 
di più di tanto, nemmeno quelle che 
riguardano il sindacato che ormai da 
tempo affianca e a volte in quanto a zelo 
supera i padroni nella politica 
antioperaia. Il sindacato all'Ansaldo di 
Legnano non smentisce il ruolo assunto 
altrove: appoggio all'azienda, portavoce 
delle sue esigenze, agente che ha la 
funzione essenziale di disarmare i la- 
voratori e prevenirne le lotte. In propo- 
sito basta leggere il manifesto sulla cassa 
integrazione che FIOM-FILM-UILM 
hanno affisso per la città. Invece di 
chiamare i lavoratori e la cittadinanza 
alla lotta e alla mobilitazione per la 
piena occupazione, peril diritto al lavoro 
e per una vita qualitativamente migliore, 
fanno praticamente appello alle autori- 
tà. Spostano quindi il problema dal piano 
dell'agitazione che dia forza ai dipen- 
denti nella trattativa faccia a faccia con 


l'avversario, a un piano di sottomissione . 


netta alle esigenze padronali, buttando 


Nya vorarai 


fumo negli occhi col rivolgersi piatendo . 
a chi della questione se n'é già occupato 
dando tutte le ragioni al capitale. Fra 
l'altro in questo manifesto sarebbe stato 
opportuno richiamare, proprio per mo- 
strare politica e sfacciataggine del- 
l'azienda, un fatto emblematico: a fine 
gennaio, quindi mentre il padrone fa, 
disfa e mette in cassaintegrazione, tutti i 
dirigenti dell'Ansaldo, consorti comprese 
(si parla di oltre un migliaio di persone), 
sono stati invitatiaunconvegnodi lusso, 
ricevimenti, spettacoli serali (Paolo 
Conte si è fatto dare 125 milioni per una 
serata), viaggi di andata e ritorno pagati, 
il tutto per una spesa totale di 5 miliardi, 
cioé una cifra vergognosa che la dice 
lunga sulla crisi strombazzata dai padro- 
ni e che comunque avrebbe permesso di 
pagare il salario per un anno a un bel po' 
di dipendenti, sicuramente a quelli che 
sono stati cassaintegrati. Ora, che non si 
voglia denunciare pubblicamente una 
cosa del genere alla popolazione non so 
come definirlo se non convivenza con la 
controparte. Rispetto a questi "rappre- 
sentanti dei lavoratori" varrebbe la pena 
riflettere, da parte di chi non l'ha ancora 
fatto, per vederli nella giusta luce, per 
quel che realmente sono, per buttarli a 
mare prima che facciano ulteriori danni 
alla classe lavoratrice. 

Concludo dicendo che anche a 
Legnanoènata ormai da tempo l'FLMU, 
che hail suo punto di forza all'ex "Franco 
Tosi"; è un segno della decisione di 
parte dei lavoratori di non riconoscere 
più legittimità a CGIL-CISL-UIL edella 
volontà di percorrere strade diverse, di 
riportare il discorso sulle lotte e quindi 
sulla difesa del posto di lavoro, della 
dignità operaia, della non connivenza 
con la controparte e col governo, possi- 
bilmente dell'attacco come unico meto- 
do valido per ridare forza ai lavoratori e 
capacità non soltanto di difendere l'esi- 
stente ma riprendere la via del cambia- 
mento delle nostre condizioni di vita. 
L'FLMU di Legnano riparte anche dalla 
lotta e dalla mobilitazione sulla cassa 
integrazione e sulla difesa del posto di 
lavoro contro lo smantellamento degli 
impianti, così come da un discorso di 
solidarietà fra i lavoratori che sia antidoto 
al veleno della divisione fomentata dal 
padrone e necessaria base per 
l'ottenimento di risultati concreti. Fa 
inoltre di queste cose l'elemento su cui 
strappare un riconoscimento di fatto per 
quanto riguarda i diritti sindacali, un. 
riconoscimento che se per certi aspetti 
passa e passerà per le sedi ufficiali, non 
può avvalersi in primo luogo del supporto 
vitale di agitazioni e lotte dei lavoratori. 

Rino Ermini 


LA DISOCCUPAZIONE 
NEL MONDO IN AUMENTO COSTANTE 


Gli ultimi dati dei disoccupati negli ultimi due anni in Europa: 


Gran Bretagna 


3.170.000. 10,8% rispetto agli occupati 
Germania 2.478.000 7,5% 
Francia 2.468.000. 10% 
Spagna » 2.768.000. 18% 
Italia 2.425.000 10,1% = 
Negli Stati Uniti i disoccupati sono - 8.896.000. 


All’interno dell’OCSE (Organizzazione dei paesi industrializzati) il totale dei 
disoccupati ha raggiunto i 32 milioni, pari all'8%. 


SCIOPERI NEL SETTORE DELLA SIDERURGIA 


In Germania una ondata di scioperi sta coinvolgendo i lavoratori della siderurgia 
contro il piano di licenziamenti (40.000 posti di lavoro in pericolo). 

Tutto il bacino della Ruhr rischia la chiusura. 

Gli industriali hanno richiesto una diminuzione drastica della manodopera per 
abbassare i costi e rendere così il loro prodotto più competitivo rispetto a quello 
dell'Est e degli Stati Uniti. 

Il Governo appoggia questa politica industriale. 

Comunque i lavoratori si stanno preparando a dure forme di lotta. 


I METALMECCANICI PREPARANO UNO SCIOPERO 


I19marzosi terrà una assemblea dei rappresentanti di fabbrica dei metalmeccanici 
del sindacato tedesco IG Metall, per decidere iniziative di sciopero in difesa dei 
livelli salariali dei lavoratori dell’ex-Est. I primi scioperi dovrebbero partire il 1° 
di aprile. 

Secondo gli accordi fra imprenditori e sindacato firmati nel marzo ’91, entro 
l’aprile 1994. 

La Gesanmetall, la confindustria metalmeccanica tedesca, cerca di ricattare i 
lavoratori sostenendo che uno sciopero generale del settore sarebbe “il modo per 
scavare la fossa all’industria siderurgica orientale” 

Questo settore industriale ha visto, negli ultimi anni, una riduzione di 120mila 
lavoratori. 


CINA: 
CONTADINI ASSALTANO UFFICI POSTALI 
PER ESSERE PAGATI 


Numerosi contadini cinesi hanno assaltato alcuni uffici postali e ferito gli 
impiegati che si rifiutavano di liquidare il pagamento del raccolto di cereali, 
rimandanto da mesi. I cereali acquistati dallo stato vengono pagati con cambiali, 
abitudine non apprezzata dai contadini e che, con l’aumento di fertilizzanti e 
sementi, è diventato un problema serio, per la mancanza di contanti. 

In seguito alle proteste, lo stato ha ordinato all’inizio dell’anno il pagamento di 
cambiali per tre miliardi di yuan (800 miliardi dilire), tramite gli uffici postali, che 
ben presto si sono trovati senza soldi. 

Da qui la violenta reazione di alcuni contadini, con l’episodio più grave a 
Nanchong, nel Sichuan, la regione nota come il “granaio della Cina”. Un gruppo 
di contadini ha preso d’assalto il 60% degli uffici postali della zona, ferendo sette 


impiegati. 
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30 ORE - ISTRUZIONI PER L'USO 


Caratteristiche farmacologiche. 
Il 30 ORE è un nuovo preparato per la cura di tutte le malattie da stress, nevrosi da eccessivo lavoro, 
mancanza di tempo per se e per la famiglia, carenza di divertimenti e tempo libero, riluttanza agli 
hobbies dovuta a stanchezza e mancanza di motivazioni. 
Ricerche classiche, confermate da recenti studi in campo nazionale ed internazionale, hanno dimostrato 
l'efficacia della riduzione dell'orario di lavoro per la cura di soggetti affetti da scarso entusiasmo per 
la vita e per la riduzione della disoccupazione. Gli eventuali effetti collaterali negativi per i profitti sono, 
dal punto di vista dei salariati, o irrilevanti o benefici. 
Anche disturbi cronici della vita sociale, come le crisi matrimoniali, la carenza di avventure amorose, 
conflitti generazionali fra genitori e figli hanno tratto sollievo dalla somministrazione generalizzata delle 
30 ORE. 
Costituisce una efficacie barriera contro il nervosismo e neutralizza le tendenze autodistruttive dei 
salariati. i 


Indicazioni. 

Tutte le forme di rifiuto del lavoro, protervia dei capi, mancanza di autonomia e di possibilità di azione 
indipendente. 
Stress, ulcere gastriche, nevrosi, depressioni varie dovute all’azione dei superiori, dei colleghi, alle 
condizioni ambientali: cardiopatie, influenza, incazzature, insonnia, raffreddori, sinusiti, emorroidi, 
cistiti, orzaioli, unghie incarnite. 
Infortuni da lavoro vari: caduta da tralicci, incidenti stradali,intossicazioni da mensa, ecc.. 
E' ottimo, inoltre, contro: strizza da capi e ruffiani, angoscie da superiori, vermi da straordinari coatti 
ecC.. 
E' indicato contro i casi di disoccupazione diffusa. Accompagnato dal preparato Salario Garantito 
garantisce la scomparsa dei suoi effetti negativi. 


Posologia. 
30 ore settimanali con riduzione effettiva giornaliera dell orario di lavoro da eseguirsi sotto controllo 
collettivo per impedire ricadute da straordinari. 


Avvertenze. 
Perchè la cura funzioni occorre che la retribuzione non venga ridotta, che il costo dei servizi non subisca 
aumenti, che non si sostituiscano le ore lavorate in meno con straordinari di difficile digestione. | suoi 
effetti positivi sono potenziati dall'uso eventuale del salario garantito. 
Nel caso la terapia non arrechi il Pregeo giovamento, prendere in considerazione il nuovo preparato 
25 ORE {in corso di studio]. 


Controindicazioni. 
Il 30 ORE è difficilmente assorbibile da dirigenti, capi, crumiri. 
L'assunzione della terapia in questi casi può determinare effetti negativi per quel che riguarda la vita 
delle famiglie non abituate alla convivenza con elementi affetti da forme gravi di attaccamento al lavoro. 
Nel caso non sia sufficiente una terapia psicologica, si consiglia l'assunzione in dosi massiccie del 
preparato 50 ORE pagate 30 che, per ripetute prove, guarisce, al prezzo di qualche sofferenza, anche 
i casi più gravi. 


UMANITA NOVA 
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